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7Solidarietà di Polizia 7

E’di qualche settimana fa
la notizia che il governa-
tore della regione Puglia

Nichi Vendola ha proposto la chiu-
sura dei centri di permanenza
temporanea ed ha chiamato a
raccolta altri presidenti di regione
intorno ad un “forum” che dovreb-
be tenersi a Bari l’11 luglio 2005.
La questione è seria e merita
qualche riflessione approfondita.
I Cpt furono istituiti nel 1998 dalla
legge “Turco-Napolitano” per fron-
teggiare un’eccezionale ondata di
immigrati clandestini che avevano
letteralmente preso d’assalto il
nostro paese.
La funzione, essenziale e insosti-
tuibile, che questi “centri” assolvo-
no da allora è una sola: trattenere
gli immigrati entrati clandestina-
mente in Italia per il tempo stretta-
mente necessario alla loro identifi-
cazione e al loro respingimento
nei paesi d’origine o, viceversa,
alla loro “regolarizzazione” per
ragioni umanitarie, sanitarie o in
quanto richiedenti asilo politico.
Ovviamente durante la permanen-
za nel “centro” allo straniero devo-
no essere garantiti adeguata assi-
stenza e il rispetto della sua digni-
tà.
La gestione di questi centri è in
larga misura affidata ad organiz-
zazioni che si occupano di “assi-
stenza”, mentre alle forze di poli-
zia è demandato il controllo di
sicurezza affinché non ci siano
fughe e non venga messo a
repentaglio l’ordine e la sicurezza
sia all’interno che all’esterno di
essi.
In questi ultimi anni non sono
mancate le segnalazioni di disfun-

zioni e, in qualche caso di abusi
commessi in danno di extracomu-
nitari “ospitati” in questi centri,
così come non mancano i casi di
tumulti, aggressioni in danno di
poliziotti e carabinieri  e danneg-
giamenti finalizzati a creare le
migliori condizioni per un fuga o
per una denuncia penale che
possa garantire un’ulteriore per-
manenza in Italia per motivi di giu-
stizia.
Sono molte anche le lamentele da
parte di amministratori locali “dis-
turbati” dalla presenza di centri
che, proprio per le ragioni sopra
evidenziate, hanno un forte impat-
to sociale e possono monare la
convivenza civile e la tranquillità
di quei luoghi.
Tutte queste ragioni, però, non
sono sufficienti per chiedere la
chiusura tout court dei cpt, tra l’al-
tro senza far seguire una proposta
alternativa, che non sia quella di
aprire le frontiere e far entrare
chiunque possa pagarsi il biglietto
di sola andata a bordo di barconi
gestiti dalla criminalità organizzata
sia dei paesi di provenienza e di
transito che quella autoctona.
In materia di immigrazione clan-
destina, infatti, le ricette non sono
né facili né scontate. Esse richie-
dono la giusta dose di “pragmati-
smo solidale”: qualcosa che somi-
glia molto alla necessità di conci-
liare le esigenze di solidarietà con
la tutela dell’ordine e degli equili-
bri socio-economici del nostro
paese. In altre parole occorre per-
seguire, seppur con generosità e
disponibilità rinnovate, l’acco-
glienza possibile e contrastare
con convinzione il traffico di esseri
umani e l’immigrazione clandesti-

di Antonio Scolletta*
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na con uno sforzo biparti-
san che finora è mancato.
Appellarsi genericamente
al dovere di solidarietà nei
confronti di masse di uomi-
ni, donne e bambini che
cercano di sfuggire alla
fame, alle malattie o alla
guerra, e lanciare campa-
gne per abbattere ogni
frontiera è a dir poco sinto-
mo di immaturità, se non
proprio di scarso senso
della realtà.
Occorre buon senso se
non si vuole offrire il fianco
a quanti sono animati da
sentimenti razzisti e xeno-
fobi e non mancano di
prendere spunto da episo-
di di cronaca per lanciare
le loro campagne contro il
nemico pubblico numero
uno: l ’extracomunitario
spesso (ed ingiustamente)
accomunato alla figura del
delinquente di turno.
E’ per queste ragioni che
ritengo sia pericolosamen-
te demagogico e da irre-
sponsabil i  chiedere la
chiusura dei cpt, senza far
seguire alcuna valida pro-
posta alternativa ad essi.
La solidarietà verso coloro
che vivono il dramma della

privazione dei diritti fondamentali
alla vita, alla salute e alla libertà
non passa attraverso iniziative
populistiche, a forte impatto emo-
tivo ma assolutamente inadeguate
a risolvere il problema. Al contra-
rio richiede la giusta dose di
accoglienza e un’adeguata atten-
zione per la tutela del tessuto
connettivo della società che è
chiamata a farsi carico dei costi
sociali, economici e di integrazio-
ne.
In questo contesto se da un lato
trovo assolutamente legittimo e
anche necessario che si discuta
del modo in cui dovrebbero esse-
re gestiti, dall’altro rilevo che
paragonarli a dei lager e chieder-
ne la chiusura sia non solo un’of-
fesa alla memoria storica condivi-
sa e alle vittime della follia nazi-
sta, ma perlomeno fuori luogo,
soprattutto se tale proposta viene

da chi ha responsabil i tà di
“governo del territorio”.
Sono pugliese come il Presidente
Nichi Vendola, ma faccio una
certa fatica ad immaginare che i
cittadini della mia regione sareb-
bero lieti di vedere le proprie città
invase da extracomunitari senza
lavoro, senza casa, senza assi-
stenza e senza scuole, con le
conseguenze, per la convivenza
civi le, che è f in troppo facile
immaginare.
Il problema, pertanto, non si risol-
ve chiudendo i “centri” ma apren-
done degli altri.
Sono più di cinque anni che conti-
nuo a sostenerlo e non ho cam-
biato opinione. Anzi.
I cpt dovrebbero sorgere un po’
dappertutto. Di dimensioni ridotte,
a basso “impatto sociale” e coin-
volgendo comuni, province e
regioni, soprattutto per l’inseri-
mento degli immigrati regolari o
regolarizzati nel mondo del lavoro
e nella vita sociale e culturale
delle zone di accoglienza.
Al governo centrale l’onere di
reperire le risorse necessarie per
costruirne di nuovi e garantire il
loro funzionamento nel pieno
rispetto della dignità dell’immigra-
to. 
Alle forze di polizia il compito di
assicurare il rispetto della legge
dentro e fuori i cpt. 
E ben vengano i controlli delle
organizzazioni internazionali
come Amnesty International o il
contributo delle tante onlus impe-
gnate sul territorio, perché l’obiet-
tivo è uno solo: garantire il miglior
grado di assistenza possibile;
accogliere quanti è possibile
ospitare e integrare; respingere
gli immigrati clandestini che non
possiamo permetterci di ospitare;
mettere in atto una “politica glo-
bale” di interventi nei paesi d’ori-
gine, nel tentativo di eliminare (o
perlomeno limitare) le cause di
questo vasto e tragico fenomeno
migratorio. Una sorta di “globaliz-
zazione buona”: quella dei diritti
fondamentali dell’uomo e delle
opportunità.
Ma questo è un altro capitolo.

* Segretario Nazionale SO.DI PO.
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Porto di Otranto (Lecce). Immi-
grati clandestini nei containers
che li “ospitano” appena dopo
fermati dalle forze dell’ordine.
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